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Premessa 


Domizia segue la scia delle donne sregolate della Roma del primo 
secolo, ma la sua immagine è certamente influenzata dal quella di 
Domiziano. Le donne romane avevano un ruolo fortemente subalterno 
rispetto agli uomini e la loro vita era relegata a casa dove so occupava 
dell'economia domestica, della tessitura e della crescita ed educazione 
dei figli che sino a sette anni era a loto riservata. Per quanto riguarda 
l'abbigliamento dovevano andare con lunghi vestiti ed il capo coperto e, 
come racconta Valerio Massimo, Sulpicio Gallo ripudiò la moglie 


perché era venuto a sapere che lei era uscita a capo scopetto. 


Le notizie su Domizia sono tratta da “Storia della vita delle imperatrici 
romane” edito a Venezia nel 1830 e repetibile in areive.org. 


Si chiede venia di errori ed imprecisioni di sorta. 


DOMIZIA 
(Domizia Longina 53-128) 


Domizia, la moglie di Domiziano, era la figlia di Domizio Corbulone!, 
uno degli uomini più distinti che fossero vissuti a Roma, politico 
equilibrato e militare valoroso: uomo che riusciva sempre nelle sue 
imprese. Era leale ed incotruttibile tanto da essere amato anche dai 
barbari di cui era il terrore. La fama e la probità lo resero così 
stimabile che spesse volte fu giudicato degno d'imperio. 


Domizia Longina eta considerabile non solamente per i meriti paterni 
ma anche pet la propria bellezza ed a Roma non vi era un’altra che 
potesse paragonarsi a lei. Aveva una vivace allegrezza che nasceva dalla 
fresca giovinezza e un potente fascino che faceva raccolta di ammiratori 
e spasimanti della “meglio” società romana. 


Ogni uomo di merito e di qualità la desiderava in sposa e tra questi 
Elio Lamia”, dell'antica ed illustre famiglia dei Lamii, che impegnò 
fortune ed onori pet divenirle marito. 


Quel senatore, che, in virtù di una genealogia favolosa , si faceva 


> 


discendere dagli dii immortali e da Lamo figliuolo di Nettuno, era uomo 


1 Gneo Domizio Corbulone (5 — 67) politico e militare romano. Fratellastro di Cesonia, moglie 
di Caligola. 
° Elio Lamia Emiliano 


di un merito straordinario, ma Domizia aveva troppo ed amava la 
. x . . . 3; 
libertà per poter vivere nella stretta circonferenza del dover maritale?. 


Rimasta priva del padre, sacrificato da Nerone, perde la memotia degli 
esempi da lui ricevuto, ed accoppiando alla leggerezza dell’umore 
un'estrema ambizione, la figlia del più illustre fra tutti i Romani diventò 
la più licenziosa di tutte le cortigiane di Roma. 


Domiziano, figliuolo secondogenito di Vespasiano, fu il primo a dat 
motivi a sospetti circa l’onore di Domizia, essendo egli suo amico e 
assiduo frequentatore. Questa amicizia altolocata diede il via al solito 
“gossip” di piazze e salotti con la formazione di giudizi sulle virtù 
Domizia che, certamente, intravedeva le sue fortune con un principe 
figlio di imperatore. 


3 “Ascolta, Domizia”, disse la madre, prendendo una delle sue morbide mani tra quelle più 
vecchie e avvizzite, “ascoltami attentamente, pet Giove: Lucio Elio Lamia Emiliano è un 
brav'uomo, discendente di una delle migliori famiglie di Roma, è onesto ed è sempre stato un 
buon amico di famiglia. Del resto, anche se è un po' più grande di te, se la cava benissimo ed è 
bello e sulla trentina, anni che danno quell’equilibrio, che nella Roma pazza e imprevedibile in 
cui viviamo, questa stessa Roma ...... che Galba cerca di governare, dove uno dopo l'altro si 
ribellano gli legati di tutte le provincie dell'Impero, sono anni che danno a colui che sarà tuo 
marito una grande esperienza per sapersi muovere con abilità e sopravvivere, figlia, 
sopravvivere. Ricordati che tuo padre si è suicidato per ordine di Nerone in cambio di quel 
disgraziato rispetto della nostra vita, tua, di tua sorella e mia, e so che lo ha fatto soprattutto pet 
te e tua sorella Corbula. Domizia, la mia l'ho già vissuta e ho sofferto, è vero, ma anche tanta 
felicità con te, con Còrbula e con tuo padre. Figlia, tuo padre si è suicidato per darti una vita 
intera, una vita che vorrebbe che tu vivessi circondata dalla felicità. Lucius Aelius può fornirtelo 
in mezzo alla sicurezza di cui ogni patrizio romano ha bisogno. Galba è insicuro come 
imperatore, e il tuo futuro marito sta giocando d'astuzia, non stringendo un'alleanza decisa con 
lui ma non prendendo apertamente posizione contro di lui. Sta aspettando di vedere come si 
svolgeranno gli eventi. Galba è più grande. Roma vivrà anni strani, ma alla fine ci sarà un nuovo 
imperatore e sarà con lui che dovremo tutti ingraziarci. Tuo marito saprà farlo bene. Nel 
frattempo non vi resta che far felice lui, vostro marito, nella sua grande domus, essergli fedele, 
fare in modo che gli schiavi adempiano ai loro obblighi e, se possibile, dargli un figlio e a me un 
nipote. Domizia, non guardare tanto per terra e non arrossire, so che lo ami. 


Lamia, più di tutti interessato in quella faccenda, manifestò la sua 
gelosia e contratietà, ma appena Domiziano fu dichiarato Cesare, 
servendosi dell'autorità conferitagli rapì bruscamente Domizia Longina 
e poco tempo dopo la fece sua sposa proclamandola Augusta . 


L’ardente passioni di Domiziano, come tutti i fuochi divampanti, ebbe 
poca durata e rapidamente si annoiò ben presto di una donna, di cui 
con tanta facilità poté essere vincitore. 


Per sposare Domizia, Domiziano aveva rifiutato il matrimonio con la 
nipote Giulia! figlia del fratello Tito, ma venuta meno la passione per la 
moglie rivolse il pensiero verso quella precedente proposta. Oltre 
all’inoppottunità del rapporto fra zia e nipote, al legame si frapponeva 
Sabino’, il marito di Giulia e Domiziano pensò di liberarsi di 


quell’ostacolo. 


Domizia frattanto si accorse del cambiamento di Domiziano e lontana 
dal lamentarsene si fece pubblicamente impudica dandosi ad uomini di 
condizione più vile fra cui il comico Paride’, di cui divenne futiosa 
amante. Domiziano non manifestò alcun segno di gelosia salvo il fatto 
di aver fatto trucidare Paride nella pubblica strada. 


La condotta di Domizia e la morte di Sabino, soppresso pet avere 
libero possesso di Giulia fu per Domiziano causa di disonore. Quando 
questa rimase incinta dallo zio, i due ebbero timore dello scandalo che 


* Flavia Giulia Augusta (Roma, 64 — Roma, 90). 
5 Tito Flavio Sabino politico romano appartenente alla dinastia flavia. Cugino degli imperatori 
Tito e Domiziano 


6 . 3 . . Da 
Un pantomimo famoso che godeva i favori alla corte di Domiziano. 


teszt) 


la gravidanza poteva recare nella pubblica opinione e ricorsero 
all'aborto che però fu fatale a Giulia. 


Con la morte di Giulia in Domiziano si riaccese il suo interesse per la 
moglie Domizia che fu richiamata a cotte come legittima consorte. 
Questo atto lo fece diventare la favola di tutto il popolo con la 
conseguente produzione di burle e motti piccanti che rievocavano la 
condotta di Domizia che si era data a tutti i rappresentanti della società 


romana. 


Domiziano, che conosceva sua moglie più di qualsiasi altro e sapeva le 
cose che aveva fatte e quelle che era capace di fare deliberò di farla 
morire assieme a quelli che erano a lei favorevoli e complici nelle sue 
malefatte. 


Aveva perciò redatto una lista di persone destinate al sacrificio con in 
testa il nome di Domizia seguita Petronio Secondo’, Pattenio® il gran 
ciambellano, Norbanno e molti altri. 


Un fanciullo che soleva servire di passatempo a Domiziano, entrato 
nella camera dove dormiva l'imperatore trovò sotto il capezzale una 
pergamena che prese per giuocarci. Domizia incontratolo si mise a 
scherzare con lui e spinta dalla curiosità gli tolse di mano la pergamena 
che aprì e lesse. 


7 Tito Petronio Secondo cavaliere romano, prefetto d'Egitto poi prefetto del pretorio alla fine 
del regno di Domiziano. 


8. ò ; ; è ; ; n ; 3 
Tito Claudio Partenio, amico di Marziale. Dopo la morte di Domiziano si adoperò per 
l'elezione di Nerva. Ucciso nella continua lotta per il potere attorno alla corte imperiale. 


Venuta a conoscenza della sorte che le si preannunciava ed possesso di 
una scrittuta tanto importante, adunò ella tutti quelli che vie erano 
elencati e fece loro conoscere il pericolo che correvano. 


Fu rapidamente deciso che bisognava prevenire l'imperatore dandogli la 


morte e così fu fatto il 18 settembre del 96. 


Dopo questo episodio non si hanno notizie intorno Domizia che 


probabilmente continuò a vivere come era suo costume. 


Il Senato ne decretò la damnatio memoria di Domiziano e le sue statue 
vennero distrutte ed il nome cancellato dalle iscrizioni. La balia che lo 
aveva allevato cremò il suo cadavere e, consapevole dell’ambiguo 
legame che li aveva uniti in vita, mescolò le sue ceneri con quelle di 
Giulia anch'essa allevata da lei. 


